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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 767.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 3450.

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 febbraio 1928,
n. 355, concernente 11 riordinamento del personale dell'Ammi-

nistrazione coloniale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 febbraio 1928,
n. 355, concernente il riordinamento del personale dell'Am-
ministrazione coloniale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 768.

LEGGE 2 dicembre 1928, n. 3451.

Conversione in legge del R. decreto-legge 3 novembre 1927,
n. 2256, concernente le norme per le ricerche minerarie nelle

Colonie.
VITTORIO EMANUELE III

PËR GÈAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decretodegge 3 novembre

1927, n. 2250, concernente le norme per le ricerche mineras
rie nelle Colonie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

-VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - MOSCONI - MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Roccb.

Numero di pubblicazione 769.

LEGGE 9 dicembre 1928, n. 3452.
Conversione in legge del R. decreto=legge 27 ottobre 1927,

n. 2257, r18ettente l'aumento del contingente di budella salate
C. provenienza dalle Colonie italiane da importare nel Regno con
trattamento di favore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decretodegge 27 ottobre 1927,
n. 2257, riñettente l'aumento del contingente di budella sa-

late di provenienza dalle Colonie italiane da importare nel
Eegno con trattamento di favore.

Ordiniamo che la preseote, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 dicembre 1928 - Anno xVII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - MOSCONI
- MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubbblicazione 770,

LEGGE 9 dicembre 1928, n. 3453.

Conversione in legge del R. decreto=legge 29 dicembre 1927,
n. 2673, che proroga il termine fissato dall'articolo 60 della legge
26 giugno 1927, n. 1013, per l'amministrazione della Tripolitania
e della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo- sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 29 dicembre
1927, n. 2673, che proroga il termine fissato dall'art. 60 del-
la legge 26 giugno 1927, n. 1013, per l'amministrazione del-
Ja Tripolitania e della Cirenaica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI -- MOSCONI.

Visto, il Guargasigilli: Rocco.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'economia nazionale, di concerto col Capo del Governo, Pri-
mo Ministro e Segretario di Stato per l'interno, e col Mini-
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero dell'economia nazionale è autorizzato a co-

stituire Consorzi permanenti fra le Cattedre ambulanti di

agricoltura, l'Azienda delle foreste demaniali, le Provincie
ed i Comuni che vi aderiscono, e a partecipare ai Consorzi
stessi, per istituire e far funzionare, nelle provincie di Bre•
scia, Campobasso, Cosenza, Sondrio e Trento, « Stazioni ra·
zionali di alpeggio ».
I Consorzi per le « Stazioni razionali di alpeggio » sono

enti morali sottoposti alla vigilanza tecnica ed amministra.
tiva del Ministero dell'economia nazionale.

Numero di pubblicazione 771.

LEGGE 13 dicembre 1928, n. 3454.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 ottobre 1928,

n. 2382, che accorda facilitazioni fiscali allo zucchero ed allo
spirito prodotto nelle Colonie italiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E
,
PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2382, che accorda facilitazioni fiscali allo zucchero ed al-
10 spirito prodotto nelle Colonie italiane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oseeb
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMAliUELE.

ÀÍUSSOLINI - TEDERZONI - ÍOSCONI
- ÀÍARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 772.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1929, n. 200.
Costituzione dei consorzi per le Stazioni razionali di al.

peggio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 6 luglio 1912, n. 832, recante provvedimenti
a tufela e ad incremento della produzione zootecnica nazio-
nale, ed il relativo regolamento di esecuzione, approvato con
Nostro decreto 19 febbraio 1922, n. 381;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministrij

Art. 2.

Le « Stazioni razionali di alpeggio » hanno i seguenti
scopi:

1° costituire buoni esempi di valorizzazione e utilizza-
zione dei pascoli montani alpini e appenninici;

2° contribuire, in modo particolare, al miglioramento
del bestiame bovino, con la pratica della monticazione dei
soggetti destinati alla riproduzione ;

3° preparare e perfezionare tecnicamente il personale
addetto all'allevamento e alPindustria del caseificio in mon.
tagna.

Art. 3.

L'amministrazione di ciascuna « Stazione razionale di al-
peggio » è affidata a un €onsiglio composto da un rappre-
sentante del Ministero dell'economia nazionale e dai rappre-
sentanti degli altri enti consorziati, nominati da questi, in
numero di uno per ogni ente.
Il rappresentante delPEconomia nazionale viene scelto fra

gli allevatori locali, ed è, di diritto, il presidente della isti-
tuzione.
I membri del Consiglio di amministrazione, così formato,

clurano in carica tre anni.
Due sindaci, di cui uno in persona delPilitendente di fi.

nanza, quale rappresentante -dell'Amministrazione finanzia-
tia, e l'altro da seegliersi fra i ragionieri della Prefettura,
su designazione del prefetto, eseretteranno le funzioni di cui
al R. decreto 3 giugno 1926, n. 1031.

Art. 4.

La direzione tecnica delle « Stazioni razionali di alpeg-
gio » spetta ai direttori delle Cattedre ambulanti di agricol-
tura delle rispettivp Proviticie.

Art. 5.

i Le spese a carico del Ministero delPeconomia nazionale,
per Pimpianto e il funzionamento di detti Consorzi, do-
vranno essere contenute nel limite massilao annuale di
L. 300,000.
Tale onere graverà sulle normali dotazioni del capitolo 35

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'econo-
mia nazionale per Pesercizio finanziario 1928-29, e dei corri-
epondenti capitoli degli esercizi futuri.

Art. 6.

Il Ministro per l'economia nazionale, di concerto col Mini-
stro per l'interno e col Ministro per le finanze, è autorizzato
ad emanare le norme per l'attuazione del presente -decreto,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- MARTELLI -- MOSCONI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 202. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 773.

ItEGlO DECRETO-LEGGE 28 gennaio 1929, n. 191.
Approvazione del piano regolatore di ampliamento della

città di Trani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta Purgente necessità di approvare il piano rego-
latore di ampliamento della città di Trani;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvato il piano regolatore di ampliamento della

città di Trani.
Un esemplare di questo piano, vistato dal Ministro pro-

ponente in tre tavole di planimetrie in iscala 1:2000, a

firma degli ingegneri G. Di Gioia, L. Natalicchio ed E. Pic-

caluga, eid in un elenco dei beni interessati dal piano, sarà
depositato alPArchivio di Stato.

Art. 2.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei

tontratti di locazione, cagionata dalla esecuzione del pre-
sente decreto.
I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, per

la procedura delle espropriazioni, potranno essere abbre-
Viati con ordinanza del prefetto, da pubblicarsi a norma di

legge. :

L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-
priati sarà determinata sulla media del .valore venale e del-
Pimponibile netto agli effetti delle imposte su terreni e su

fabbricati, capitalizzato ad un saggio variabile fra i limiti

del 3.50 per cento al 5 per cento a seconda della ubicazione
<1ei beni da espropriare.
I periti non dovranno, nella stima per l'indennità, tener
onto dei miglioramenti e deller spese fatti dopo la pubbli-
cazione ufficiale del piano regolatore di ampliamento.

Art. 3.

,Per l'esecuzione del piano è assegnato il termine di anni
yqaticinque da oggi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es.
sere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il pressente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia. inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIURIATI - ROCCO,

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
lleg¿strato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 193. - SmovICH.

Numero di pubblicazione 774.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1929, n. 195.
Riparto patrimoniale tra l'Amministrazione provinciale di

Roma e le provincie di Frosinone, Rieti e Viterbo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 geinnaio 1927, n. 1, convertito
nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584;
Visti gli atti relativi alla separazione del patrimonio ed

al reparto delle attività e passività della preesistente cir-
coscrizione provinciale del Lazio, tra le provincie di Roma,
Frosinone, Rieti e Viterbo;
Udito il parere del Consiglio di Stato - sezione prima -

le cui considerazioni s'intendono integralmente riportate nel
presente decreto ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con efetto dal 12 gennaio 1927 sono assegnati:
A) Alla provincia di Frosinone :

1° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri
di Frosinone;

2° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri
in Anagni;

3° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri
di Fiuggi.

-B} Alla provincia di Rieti:

1° il fabbricato ad uso Manicomio succursafe di Rieti;
2° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri

di Rieti;
3° il fabbricato già in uso della Regia sottoprefettura

di Rieti;
4° la porzione di fabbricato ad uso di civile abitazione

in San Ruffo;
5° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri

di Poggio Mirteto;
G° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri

di Fara Sabina ;
7° il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri

di Aspra Sabinaj
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8• il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri

di Labro.

C) Alla provincia di Viterbo:
1• il fabbricato ad uso Caserma dei Reali carabinieri

di Viterbo;
26 il fabbricato ad uso Corpo di guardia militare al

parcere di Sallupara in Viterbo.

Agli effetti di cui al successivo art. 6, ai detti immobili
pono attribuiti i valori seguenti:

Provincia di Frosinone . . . . .
L. 977,525

Provincia di Rieti , , . , , , . » 2,709,000
Provincia di .Viterbo . , , , a . » 543,875

Art. 2.

La provincia di Viterbo rimane creditrice verso quella di
Roma della somma di L. 618,875 a titolo di conguaglio tra
l'importo di L. 1,162,750 della quota di riparto spettantele
in correlazione alla quota di L. 977,525 assegnata alla pro-
yincia di Frosinone e quello di L. 543,875 per valore dato

agli immobili devoluti comë all'art. 1.
La

. provincia di Rieti rimane debitrice verso quella di

Roma della somma di L. 2,154,641 a titolo di conguaglio
fra l'importo di L. 2,709,000 corrispondente al valore degli
immobili assegnatile come all'art. 1 e quello di L. 554,359
corrispondente alla quota spettantele pure in correlazione
alla quota assegnata alla provincia di Frosinone.
Le modalità dei pagamenti delle predette somme, a favore

della provincia di Viterbo e della provincia di Roma, sa-

ranno fissate di comune accordo separatamente fra le pro-
Vincie di Viterbo-Roma e Rieti-Roma ed, in caso di disac-

cordo, dal Ministero dell'interno.

Art. 3.

I beni mobili (árredi, suppellettili, ecc.) già di ragione
dell'ex provincia del Lazio costituenti Parredamento dei
fabbricati passati in proprietà delle tre Provincie saranno

pagati al prezzo dell'inventario redatto posteriormente al

distacco e con modalità da fissare in seguito ad opportuni
accordi ed, in caso di disaccordo, dal Ministero dell'interno.

Art. 4.

Tutte le quote di ammortamento dei mutui contratti dalla
cessata provincia del Lazio anteriormente al 12 gennaio 1927,
nonchè tutti i contributi passivi di qualsiasi specie, accer-
tati a detta epoca e ratizzati, gli oneri derivanti dalle pen.
sioni ed assegni continuativi di qualsiasi specie, liquidatie
da liquidarsi a favore di impiegati e salariati già collocati
a riposo dalla cessata Amministrazione provinciale del Lazio
all'11 gennaio 1927 o che in tale epoca erano in servizio
presso queist'ultima, rimangono ad esclusivo carico delPAm-

ministrazione provinciale di Roma.
Del pari -la provincia di Roma si assumerà il pagamento

di ogni e qualunque altra passività patrimoniale e finanzia-
ria esistente alP11 gennaio 1927, trattenendo tutte le atti-
VitA patrimonali e finanziarie di ogni specie e natura pure
esistenti a detto giorno, alPinfuori degli immobili assegnati
alle nuove Provincie come all'art. 1.

guaglio delle somme a debito ed a credito delle quattro pro-
vincie di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo, salvo a stabi-

lire le anodalità di rimborso alla Provincia che risulterà

creditrice, di accordo fra ente debitore ed ente creditore,
arbitro, in caso di mancata intesa, il Ministero delPinterno.

Art. 6.

Entro il termine di cinque anni dalla data del presente
Regio decreto, la provincia di Roma presenterà la situazione
finanziaria e patrimoniale dell'ex provincia del Lazio alP11
gennaio 1927.
Le attività e passività risultanti da detta situazione do·

vranno essere suddivise alla ragione complessa della po-
polazione e del censo, e cioè:

del 79,05 alla provincia di Roma;
del 7,60 alla provincia di Frosinone;
del 4,31 alla provincia di Rieti;
dei 9,04 alla provincia di Viterbo.

Se dal complesso della detta situazione all'11 gennaio 1927,
tenute a base tali percentuali, risultasse che.alle provincie
di Frosinone, Rieti e Viterbo competessero quote nette di
valore superiore rispettivamente alle L. 977,525, L. 554,359
e L. 1,162,750, assegnate conforme agli articoli 1 e 2, la
provincia di Roma rifonderebbe la differenza con effetto dal
12 gennaio 1927. Se dalla situazione stessa risultassero quote
nette di valore eguale o inferiori, come pure quote nette di
passivifft, la provincia di Roma nulla avrebbe a pretendere
dalle Provincie distaccate.

'Art. 7.

Le pensioni al personale passato dalla dipendenza de1Per

provincia del Lazio a quella delle nuove Provincie saranno

regolate nei modi di cui appresso:
a) se trattasi di salariati, la provincia di Roma con-

segnerà alle singole Provincie interessate i libretti dellar

Cassa delle assicurazioni sociali aggiornati a tutto il 31 die
cembre 1926 e le nuove Provincie liquideranno e pagheranno,
se dovuti, a tempo debito, gli assegni di pensione con ob-

bligo a quella di Roma di rimborsare l'eventuale parte com-

plementare spettantelo per il servizio prestato dal giorno
della nomina all'11 gennaio 1927;

b) se trattasi d'impiegati, le singole Provincie liquis
deranno a tempo opportuno e pagheranno le pensioni dovute
e, la provincia di Roma rimborserà il rateo spettantele in

proporzione del servizio presso di essa prestato e, quindi,
dal giorno della prima assunzione a tutto l'11 gennaio 1927.
Gli impiegati e salariati di cui è parola nel presente arti-

colo avranno diritto di chiedere la liquidazione degli assegni
di quiescenza (pensione od indennità) in base alle norme in

vigore nell'ex provincia del Lazio all'11 gennaio 1927, op·
pure a quelle in vigore nella Provincia dalla quale dipendono
all'atto della cessazione del servizio.

Art. 8.

Gli oneri ed i diritti inerenti alle linee ferroviarie e trãm-
siarie esistenti all'11 gennaio 1927 passeranno alle quattro
Provincie in proporzione alla lunghezza delle linee stesse

nelle rispettive circoscrizioni territoriali.

Art. 5. Art. 9.

In dipendenza delle entrate e delle spese di esercizio del E' riconosciuto alla provincia di Frosinone, fino ad un

periodo posteriore till'11 gennaio 1927 sarà fatto il con- anno dopo dalla data del reparto definitivo, il diritto di ac,
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quistere Pintero stabile presentemente adibito ad uso del
Manicomio di Ceccano al prezzo di stima che sarà stabilito

all'epoca dell'acquisto dagli ingegneri capi delle due Ammi-
nistrazioni provinciali di Roma e Frosinone e da un terzo

perito da nominarsi di comune accordo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserfare.

Dato a Roma, addì 7 felbbraio 1929 - Anno VII

ri e di Ceglie del Campo (Bari) in applicazione delFart. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono annullati - an-
zichè dal 21 aprile 1928, come era stato stabilito col
R. decreto 21 giugno 1928, n. 2156 - dal 1° ottobre 1928.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 31 gennaio 1929.

Nomina del presidente dell'Ente nazionale per le industrio
turistiche.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 281, foglio 197. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 775.

REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3446.

Rettifica del .t. decreto 21 giugno 1928, n. 2159, relativo
all'annullanzento dei contributi scolastici degli ex comuni di Car·
bonara-di Bari e di Ceglie del Campo.

N. 3446. 'IL decreto 15 novembre 1928, col quale, sulla pro-
pòsta del Ministro per la pubblica istruzione, di concer-
to con quello 'per le finanze, i contributi scolastici an-
nualmente dovuti dai cessati comuni di Carbonara di Ba-

ri e Ceglie del Campo (Bari) in applicazione dell'art. 18
del R. decreto-legge 4 settembr# 1925, n. 1722, sono an-

nnilpti -- apziehe dal 21 aprile 19.28, come era stato sta-

Silito cof it. deereto 216 giugtio 28, n. 2159 - dal 1° ot-
tobre 1928.

(Visto, il Guardasigilli Rocco.
Registrate alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1929 - Anno VII

numero di pubblicazione 776.

ILEGIO DECRETO 1• novembre 1928, n. 3447.

Annullamento del contributo scolastico del comune di Bus.
sana.

VITTORIO FJIANIJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto 10 maggio 1928, n. 1166, relativo alla com-
posizione e alla nomina del Consiglio di amministrazione
dell'Ente nazionale per le industrie turistiche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Majoni gr. uff. dott. Giovanni Cesare, Ministro plenipo-
tenziario di la classe, è nominato presidente dell'Ente nazio-
nale per le industrie turistiche a decorrere dal 1° febbraio
1929-VII.

Il Nostro 31inistro proponente è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 81 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍARTELLI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII
Registro n. 1 Min. economia nazionale, foglio n. 199. - MONACELLI.

(586)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

. 3447. R. decreto 1° novembre 1928, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto
con quello per le finanze, il contributo scolastico che il

comune di Bussana, della provincia di Imperia, doveva
annualmente versare alla .Regia tesoreria dello Stato in

applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
già tissato in L. 1033.69 col R. decreto 29 marzo 1914,
n. 648, è annullato a decorrere dal 4 aprile 1928.

tVisto Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 777.

REGIO: DEORËTO 15 novembre 1928, n. 3448.
' Rettiilca del R. decreto 21 giugno 1928, n. 2156, relativo

all'annullameisto dei contributi scolastici degli ex comuni di
Carbonara di Bari e di Ceglie del Campo.

F. 3448. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, di con-

certo con linello per le finanze, i contributi scohistici an-
nualmenteadovuti dai cessati comuni di Carbonara di ßa-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 50.
Media dei cambi e delle rendite

del 28 febbraio 1929 - Anno VII

Francia
. = a a . . 74.57 Belgrado. . . . . , 33.60

Svizzera , , . . • 367.30 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra
. . . . . . 92.62 Albania (Franco oro) 366 --

Olanda . . . .
. . 7.65 Norvegia . .

- . - 5.10

Spagna . . . . . , 293.12 Russia (Cervonetz) ,
98 -

Belgio . . .
. , , 2.655 Svezia

. . . . , , 5.102

Berlino (Marco oro) . 4.532 Polonia (Sloty) . . . 214.60
Vienna (Schillinge) , 2.687 Danimarca . . . , 5.10

Praga . , , , , , 56.65

Romania , . . , , 11.355 Rendita 3.50 °/o , , . 71.30

.

tOro
.

18.20 Rendita 3.50 % (1902) . 66.50
Peso Argentino

Carta 8 - Rendita 3 % lordo . 44.825
New York

. .
.

. , 19.08 Consolidato 5 % . .
82.725

Dollaro Canadese
. .

18.985 Obbligazioni Venezie
Oro

, , , , , , ,
368.16 3.50 °/o . , , a , , 75.35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBB1JCO

Rettifiche d'intestatione. la Pubblicazione. (Elenco n 31).

Si dichiara che 10 rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debilo pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:°

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 3 4

Obbligazioni 29097 15 - Lavezzoni Gemma di Giacomo Lavezzoni Gerolima-Giuseppina-Luigia di
fe.roviarie 28961 75 - Lavezzoni Gemma-Giuseppina minore sot- Giacomo, minore ecc. come contro.

3 o 29920 75 - Lavezzoni Gemma-Giuseppina to la p. p.
del padre, dom, a S. Remo (Porto Maurizo).

P. N. 2739 144 - Lavezzoni Gemma-Giuseppina di Giacomo, Intestata come la precedente.
4.50 °/o 11349 148 - dom. nella la rendita a Riva Ligure (Porto

Maurizo) e nella 2a rendita a S. Remo (Por-
to Maurizio).

Cons. 5 °/o 111914 755 - Clemente Maria fu Pietro ved. di Barbanen· Clemente Loreta-Maria fu Pietro, ved. di
te Carlo dom. a Mola di Bari (Bari). Barbanente Carlantonio, dom. Come contro.

Ricevutaprov- 7125 Cap. 6,700 - Oggero Alfredo fu Antonio per conto di Pa- Oggero Alfredo fu Antonio per conto di Pa-
visoriaemessa diglione Enrico fu Fabio. diglione Enrico fu Luigi.
il 21-1-92 . dal-
la Sez. di R.
Tesoreria pro-
Vluciale di Ro-
mi per 7 titoli
al portatore
consol. 3.50 %
(1906).

3.ð0 °/o 616644 63 - Vinzio Maria di Armando, minore sotto la Vinzio De1¡ina-Maria-Basilica di Armando,
p. p. del padre Vinzio Armando di Gia· minore ecc. come contro.
cinto, dom. in Ara (Novara).

Cons. 5 jo 453563 415 - Grazioli Casimiro fu Casimiro dom. a Intestata come contro; con usuf. a Cascs.
a 453564 415 - Grazioli Giovanni Volta Mantovana Pellegrini Bice fu Fortunato, ved. Cec. co-

a 453565 415 - Grazioli Luigi (Mantova); con usu- me contro.
frutto a Pellegrini Bice fu Fortunato, ved.
di Grazioli Casimiro, dom. a Volta Man-
tovana.

a 282216 50 - Colombo Costanza fu Michele, minore sotto Colombo Alaria-Costanza fu Michele, minore
la p. p. della madre Brambilla Luigia ved. ecc. como contro.
Colombo, dom. a Trezzo nell'Adda (Mi-
lano).

3.50 ©/o 184689 122.50 Dell'Omo Agnello fu Francesco, dom. In San. Dell'Omo Aniello-31ichele-Raffaele fu Fran-
t'Antimo (Napoli). cesco, dom, come contro.

§ 348896 189 - Galli Rosina, Ezio e Aldo di Clearco, mino- Intestata come contro, con usuf. Vital. a Fin-
renni sotto la p. p. del padre, dom. in Man- zi 3foiso-Abram-Salomon fu Israel-310isé,
tova, e figli nascituri dai coniugi Galli dom, a Mantova.
Clearco fu Federico e Finzi Luigia fu Israe-
ic; con usuf. vital. a Finzi Salomane detto
One fu Israele, dom. in Mantova.

Cons. 5 °/o 409540 220 - Avola Giuseppe di Giuseppe, minore sotto la Avila Giuseppe di Giuseppe, minore, ecc. co-

p. p. del padre, dom. a Catania. me contro.

3.50 De 759120 84 - Bonelli Virginia fu Luigi, moglie di Iacotucci Bonelli Virginia fu Luigi, moglie di Iacotucci
Francesco, dom. a Itri (Caserta), vincolata. Antonio-Andrea-Francesco, dom. come cou-

tro, vincolata.
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NUMERO AilMONTARE
DEBI TO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 't 4 5

1.50 % 737460 24.50 Gazzi Maria di Luigi minore sotto la p. p. Gazzi Emilia-Teresa-Adelaide-Maria di Luigi,
Cons. 5 % 321643 75 --- del padre, dom. in Roma. L'ultima rendita minore, ecc. come contro. L'ultima rendita

a 321645 25 - è con usut. vital. a Gazzi Luigi di Carlo. e con usufr. Vit. come contro.

s 191197 475 - Consiglio Rosa fu Rosarfo-Filomeno, moglie Consiglio Rosa fu Filomeno, moglie, ecc. co-
di Pansini Pasquale fu Nicolo, dom. in Bar- me contro.
letta (Bari), vincolata.

3.50 ¶; 820488 367.50 Genero o Gennero Aldo fu Giovanni, minore Genero o Gennero Aldo fu Giovanni, minore
a 820489 122.50 sotto la p. p. della madre Berardo Teresa sotto la p. p. della madre Berardo Teresa

fu Giovanni. Ved. Genero o Gennero Gio- fu Giacomo, ved. ecc. come contro. La se-

vanni, dom. ad Alpignano (Torino). La se- conda rendita è con usuf, vital. a Berar-

conda rendita è con usuf. vital. a Berardo do Teresa fu Giacomo ved. ecc. come con-

Teresa in Giovanni, ved, di Genero o Gen- tro.
nero Giovanni.

A termini dell'art. 167 del Rego16mentõ generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbralo 1911, n. 298, s1 dittida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mose dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni ;L questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 febbraio 1929 - Anno VII Il direttore generale: CunnoccA.

(513)

lì0SSI ENRICO. gelente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


